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TRS 
IL PARLAMENTO 

Ùl Ministero si è ‘alla fine svegliato. Com- 


— prendendo la gravità della presente con- 


dizione di cose, egli ha presa la risolu- 
zione di domandare alla. Camera che, 
messa in disparte ogni altra quistione, si 
occupi tosto delle leggi d'imposta e di fi- 
nanza. Speriamo che la sua risoluzione sia 
irremovibile, speriamo che, ove delle ob- 
biezioni si muovessero alla sua proposta, 
egli. avrebbe il coraggio «di svincolare la 
propria. risponsahilità , ‘ormai non poco 
compromessa per l’azione debole ed inef- 
ficace che ha esercitata nel Parlamento. 
Noi non cerchiamo di esagerare nè di 
attenuare la gravità della odierna. situa- 
zione politica. Le mosse di alcuni reggi- 


menti austriaci, le proteste bellicose della ! 


Prussia, le precauzioni militari degli Stati 
vicini non sono ancora la guerra; ma la 
guerra può scoppiare mentre meno ci si 
pensa, per cireostanze inavvertite, sebben 
prodotte da fatti anteriori e che hanno 
un'influenza irresistibile sul corso della po- 
litica. 

Se scoppia la guerra in quali condi- 
zioni ci ritrova? Che cosa hanno fatto il 
Ministero e la Caméra per provvedere agli 
obblighi che ne deriverebbero? Lasciamo 
da banda il listino della Borsa. Il ribasso 
straordinario. de’fondi italiani, la perdita 
di 5 punti in un mese è un avvenimento 
doloroso. Tutti si adoperano a ricercarne 
le vagioni e si crede di averle scoperte 
chi in un'associazione. di banchieri tede- 
schi, che giuoca al ribasso, chi in dispacci 
inquietariti spediti a ‘Parigi dalle piazze i- 
taliane, chi nella guerra spietata che ci 
fanno all’estero i nostri avversari politici, 
chi nella previsione d'un’ alleanza italo- 
prussiana; In tutto ciò wha qualche cosa 
di vero; ma la causa prima non è ancora 
trovata. Come supporre diffatti che alcuni 
speculatori al ribasso é gl’intrighi di qual- 
che nemico politico avrebbero tanta forza 
da trascidare i fondi italiani al 37, se le 
coridizioni delle finarize; se la sterilità dei 
lavoti della - Camera, se le frequenti sue 
vacanze, se la poca influenza del Ministero 
sul Parlamento non li soccorressero po- 
tentemente; spargendo l'inquietudine sul 
nostro ‘avvenire ? ‘V° ha ‘associazione di 
banchieri che possa ledere il credito del- 
l'ingliilterta o della Fraticia 0 della Prussia? 
Non verrebbe ‘neppure in testa ad alcuno, 
per. la buona..ragione ;che.il credito di co- 
deste potenze :è;solidamente.stabilito e che 
non'v'hanno ‘mene ‘o»raggitivo false no- 
tizio che’ valgano ‘a stuoterlo. Tutto ‘al' più 
potrebbero produrre èffetto per qualche 
ora alla Borsa di Parigi, ma un effetto 
permanente, non..lo - produrrebbero».mai. 

Le accuse, i rimproveri, le grida non 
sono che sfoghi ‘dell’împotenza. Ci vuole 
ben ‘altro per riparare a questa triste si- 
tuazione; prima di tutto ci vuole che il 
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RASSEGNA MUSICALE 
Il concerto al teatro Pagliane. 


La quaresima è terminata e dovrebbe esser 
terminato anche il quaresimale. Rileggendo le 
appendici scritte da qualche tempo a questa 
parte, mi avvedo di. aver indirizzato tanti 
sermoni alla Pergola e al Pagliano che quasi 
si avrebbe ragione di credermi un'appendi- 
cista dell’ordine .de’predicatori. Eh! via, in 
teatro la regola di S. Domenico, con un po” 
di rogo e d’inquisizione non sarebbe fuor 
di proposito. Sono così pumarosi gli eretici! 
Ma che volete? | tempi sono mutati. lo non 
posso più presentarvi un immobile cotto al 
forno, nè un direttore della Scala abbrusto- 
lito alla graticola, nè un impresario qualsiasi 
arrostito allo spiedo. Si rassicurino tutti que- 
sti signori che mi tengono in eonto d’on 
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Ministero ed il Parlamento si persuadano 


che è triste ed assai triste, e ch’essi, co- | 


me l’obbligo cosi hanno il potere di cam- 
biarla in meglio. 

Non è sgradevole sommamente che la 
Camera abbia da fare in cinque mesi tre 
discussioni per la concessione provvisoria 
del bilancio? Si discusse in dicembre, si 
discusse in febbraio e si discuterà in 
aprile. Il Ministero si presenterà alla Ca- 
mera chiedendo di nuovo un’autorizzazione 
di due mesi? Sarebbe ripetere lo sbaglio 
commesso nel mese di febbraio, ma ripe- 
terlo in condizioni ben più difficili ed ar- 
due. Senza voler considerare la parte tra- 
scorsa della presente. sessione legislativa 
come. preludio di quella che resta da cor- 
rere, ammettendo ‘anzi che l’attività sia 

| tanto più ardente per l'avvenire, quanto 
{ maggiore fu l'inerzia pel passato, bisogna 
pur riconoscere che nè in due nè in tre 
mesi si riuscirà ad esaminare, discutere 
ed approvare i bilanci del 1866. Doman- 
dare o concedere due mesi soli d’esercizio 
è quindi una prova o che il Ministero si 
sente debole o che Ja Camera vuol ren- 
derlo tale e quasi metterlo nell’impossi- 
bilità di provvedere risolutamente agl’ in- 
teressi nazionali, costringendolo a difen- 
dere ad ogni poco la' propria vita, in- 
certa e precaria. 

E che ne sarebbe se mai avessimo la 
guerra? Quale autorità avrebbe un gabi- 
netto, dinanzi al quale non ci fossero che 
poche settimane d’esistenza ed a cui la 
Camera misurasse stentatamente il quoti- 
diano vitto? Le discussioni del Parlamento 
si potrebbero sposare ai fragore delle ar- 
tiglierie? Intanto che l’esercito si batterà 
eroicamente per la causa patria , le aule 
del Parlamento echeggieranno di discorsi 
e di politiche controversie? Durante la 
guerra, non si conosce altra politica che 
quella del cannone. Non si deve aspettare 
che il cannone tuoni, per pensare a’ bi- 
sogni urgenti del paese. Non saremmo più 
tranquilli se fosse votata la legge sulla 
Banca. nazionale .e quella sulle. tesorerie ? 
I platonici amanti della pluralità delle Ban- 
che discutano a loro bell’agio del migliore 
ordinamento delle Banche in Italia, ove il 
biglietto incontra così poca simpatia e la 
circolazione fiduciaria. del primo stabili- 
mento: di credito «che opera. in. tutto lo 
Stato non uguaglia: quella della Banca na- 
zionale del Belgio ; sostengano pure che 
la pluralità è preferibile all'unità, ma non 
ricusino al Governo i mezzi di far fronte 
agli. impegni .che eccezionali contingenze 
potrebbero imporgli. 

Banca e finanze sono i:due-cardini della 
guerra. Forse la guerra può'essere' evitata, 
forse le voci di imminenti ostilità tra l'Au- 
stria e la. Prussia sono meri supposti, fon- 
dati più.- sulla- apparenza .de’ dissensi. che 
sulla: realtà degli interessi; ma: il Parla- 
ineato deve deliberare come se la guerra 
fosse probabile, 

Non fa d’uopo, di far notare che Ja guerra 
‘è assai popolare ‘in Italia. Il paese riguarda 
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Torquemada, ie .mi:contente di; predicare ai 
porri. È .un mestiere. poco gradito ma ciò 
mi. riguard», tanto più. che le mie prediche 
non sono mai precedute né seguite dalla rac- 
comandaziene, di un'abbondante elemosina. 
Però .in. mezzo.a tanti sermoni m'è an- 
che accaduto di far qualche panegirico. Oggi, 
per esempio, sarei in.vena di salise. in bi- 
goncia per. dir. le lodi. del teatro Pagliane. 
È simpatico il Pagliane (parlo del teatro e 
non .dello sciroppo, nè del professore), è sim- 
patico perchè di. tanto intanto vi si fa qual- 
che ardito tentativo, qualche colpo di state. 
Ed io vado pazzo pei colpi di stato... in tea- 
tre. Di quelli politici non. parle, essendo io 
buen cittadino. e devoto. quant'altri mai alle 
nostre libere istituzioni, Ciò dichiaro affinchè 
i mitingai nen mi denunzino.al.popolo come 
servitore di un qualche Bismark in formato 
tascabile. i 7 
Dunque, io diceva, al Pagliano non di rado 
spunta qualche astro che dissipa le tenebre, 
Qualche volta l'astro è un sole fulgente co- 
me la Patti, altro .volte è una pallida luna 
come la Frezzolini,. ma, in fin de’conti, nella 
passata, stagione, di. questi astri, tra maggiori 
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questa eventualità senza sgomentarsi. Esso 
ha piena fiducia nel. valore dell'esercito 6 
nella santità della. causa nazionale e sarà 
parato.ai sacrifizi. che. otconreranno. Ma 
esso tiene. glixocchi rivolti al Governo ed 
al Parlamento, da cui ‘attende quelle riso- 
luzioni iche rispondano all'importanza de- 
gli ‘eventi che si preparano. Non manchino 
il Governo e il Parlamento all’aspettazione 
del paese, 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 3I marzo. — Il mese di marzo, 
fedele al suo nome, termina in mezzo ai ru- 
mori di guertà. Da ‘ogni parte delle nostre 
provincie giungono lettere in cui ci si do- 
mandano notizie della preoccupazione gene- 
rale, ma noi, posti fuori della-politica attiva, 
che mai possiamo risponder loro ? Le voci 
che corrono qui sono presso a peco quelle 
che circolano nelle lero contrade, e poco 
possiamo soddisfarne la curiosità, o per me- 
glio dire, l'ansietà. Se vi fa mai epoca in cui 
l’Italiasia stata in uno stato d’agitazione febbrile 
è certamente questa. Si spera nella guerra 
come rimedio a tutti i nostri mali interni, 
e quindi non vi è persons, per poco amante 
che sia del nuovo ordine di cose, che non 
si creda in obbligo di fare voti perché le 
speranze che si hanno in ua prossimo con- 
flitto austro-prussiano vengano a verificarsi. 
Il partito radicale, salve poche eccezioni, non 
vede però molto con favore questo agitarsi 
della pubblica opinione per una guerra in 
cui fi suoi amici poco avrebbero a fare, e 
quindi tenta di diminuirne l’importanza, osten- 
tando un eccessive amore per la democrazia 
tedesca, di cui è certamente poce amico il 
sig. di Bismark. Malgrado però quest’attitu- 
dine dei nostri capi dell'opposizione ultra, 
pare che si cerchi sotVacqua di preparare le 
forza del partito d’azione per peterle disporre 
in caso di bisogno onde nen lasciare ai soli 
monarchici il profitto ed il vanto d’avere ri- 
solta definitivamente Ja questione italiana. A 
confermarmi in quest’opinione sento correre 
delle voci. di arruolamenti clandestini, nsi 
quali principalmente si farebbero entrare gli 
emigrati veneti. Cha la cosa sia realmente 
nol so, ma è certo che lo si dice e che se 
ne parla. 

Alla Borsa isri ed oggi regnava un vivo 
allarme pei ribassi seguiti sì di Parigi, di 
Londra e di Torine. La speculazione ne era 
poce. meno che sconfortata. La nostra ren- 
dita, al ‘disotto del 59; è in posizione molto 
grave; essa indicherebbs Ja. quasi certezza 
di pressime complicazioni nelle quali l’Italia 
dovrebbe avere una parte principale. 

Queste veci invece hanno prodotto un 
rialzo abbastanza marcato nei grani e nelle 
avene, e molte incette di quelle derrate fatte 
da speculatori arditi che credono al turba- 
mento della pace europea; hanno contribuito 
anch’ esse ad accrescerne il. prezzo. 

La situazione alla Borsa è grave, perchè 
Yhanno molte posizioni compromesse per i 
ribassi inaspettati ‘è stibitanei, perciò il giorno 
d’oggi sarà tempestoso; dovendosi consegnare 
4 ritirare i titoli. i puri 

Il Pungolo ieri sera aveva. un-articoletto 
molto. assennato per premunire i timidi con- 
tro lo scoraggiamento. prodotto. dalle attuali ‘ 
complicazioni europee. La sfiducia nello av- 
venire, o nelle proprie forze, è il peggiore 
dei mali per una nazione. Sarebbe pur bene 
che la ‘stampa cercasse di illuminare, ‘su que- 
sto ‘riguardo, la pubblica opinione! 

Come, già vi dissi al principio di. questa 
mia, voci diverse-vanno circolando ad ogni 
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e minori, ne. abbiamo avuti. cinque. o sei. 
Eccone ora un altro, una Patti numero due 
che il signor Marzi ci presentò in ua con: 
certe che sarebbe riuscito interessante anche 
senza questa celebre cantante e che da lei 
ricevette muovo splendore. 

La signora Carlotta Patti dovea lottare colle 
rimembranze. lasciate dalla sorella Adelina. 
È giusto il. dire ch’ essa si presentò al pub- 
blice fiorentino sans fambour ni .trompette, 
senza le biografie del Ghivizzani e i colpi di 
gran cassa dello Strakosch. Non ebbe, altra 
réclame che il prezzo elevato dei palchi e 
dei biglietti d’ingresso, e questo poteva ren- 
derle il pubblico piuttosto avverso che favo- 
revole. £ < 

Eppure, dal primo pezzo che cantò si rese 
padrona degli. spettatori e questi alla fine 
del cencerte uscirono dal teatro sbalorditi da 
ciò che avevano udito. Fu un entusiasme 
indescrivibile e di esso prendo nota perchè 
mi. piace innanzi tuito di, porre in, chiaro 
la verità dei fatti, salvo poi a manifestare 
intorno ad essi il mio avviso. 

Non voglio istituir paragoni tra le due 
sorelle Patti, La..signora, Adelina ci sì, pre» 
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istante per la città, sparse ad arte da chi ne 
vuol trarre profitto pe’ suoi interessi. Per 
‘esempio ieri mattina si dava per sicura in 


Borsa la partenza di S. A. per Firenze, in 


| seguito ad un telegramma pressante del Go- 


verno che lo chiamava ad assistere ad un 
congresso di generali da tenersi a Pasqua 
alla presenza del Re, che per tale circostanza 
ritornerebbe a Pitti! Alla sera poi in diversi 
crocchi si discorreva come di cosa certa della 
dichiarazione fvrmale di guerra tra Austria e 
Prussia! Questi canards non ebbero vita che 
per poche ore, ma intanto molte persone si 
lasciarono spaventare da tutto ciò, e ne eb- 
bero dei danni di riguardo. Tutti i giorni si 
ripete la stessa storia ed i merletti vengono 
spiumati dai furbi. 

Con una certa insistenza si ripete oggi il 
nome dell’ on. ministro Sella per la nostra 
prefettura. Malgrado che vi sia il partito ra- 
dicale che non se ne dimostri troppo scd- 
disfatto posso assicurarvi che in queste pro- 
vincie e segnatamente in Napoli egli ha non 
pochi amici ed anche ammiratori Bon ostante 
che non siano forse costoro perfettamente 
d’accordo con lui su questo: o quel provvedi- 
mento finanziario. Ciò poco monterebbe, l’es- 
senziale sarebbe di avere a capo dalla pro- 
vincia persona che all’ingegno accoppiasse 
una fermezza poco comune, in vista, sopra- 
tutto, della eventualità di una guerra forse 
lunga e che nel caso promette di riuscire 
accanitissima. Se la scelta è davvero. caduta 
sul Sella, questa provincia non avrebbe che 
a felicitarseze, tanto più poi per la fortuna 
di sostituire ad un abile ed attivo ammini- 
stratore quale il Vigliani un altro che dà 
tutta la certezza di non essergli inferiore 
sotto tutti i rapporti. 

Avrete visti gli arresti di alcuni borbonici 
appartenenti all’associazione. cattolica-napole- 
tana, testè costituitasi in questa provincie. Si 
eredette di vedere in essa una società poli- 
tica, collo scope di promuovere disordini.in 
tutte le città principali dell'ex regno e se- 
gaatamente in Napoli. Capisco che i fatti di 
Barletta legittimano tutti i provvedimenti che 
possa su tale riguardo prendere il Governo, 
ma non posso credere che sul serio quei ra- 
gazzi pensassero di fare qui la ripetizione 
delle scene di Barletta. Ad egni modo l’opi- 
nione pubblica ha approvato le misure di 
rigore del questore e tra oggi e domani gli 
eroi si rimanderanno parte a Roma ed altri a 
Firenze. 

Gli arrestati seno Principe di Spinola, mar- 
chesino Bisogni, Carmelo Rodinò, sedicente 
barone Tortora, ex-capitano Cava de Gueva, 
signor: Giovine segr. del. comitato ed ì padri 
gesuiti . Paradisi e Rossi G, B. Il Rodinò è 
partito ieri. mattina per Roma, il secondo 
oggi prende la via di Monteleone ove ha i 
suoi beni, il principe Spinola verrà a Firenze, 
gli altri andranno a Roma, meno il Cava che 
sarà inviato al potere giudiziario per carte 
stategli sequestrate che lo compromettereb- 
bero ‘in faccia al Governo. Così finì. questa 
ridicòla' commedia! 


nm 


Atessa; 30 marzo. — Nell’ Opinione del 
28.marzo; lsggo un articolo ricavato dal Pun- 
golo di Napoli del:24, col quale .si.;danno 
inesatti ragguagli intorno al brigantaggio nel 
Vastese e nell’Atessano. 

Dolente che quell’ articolo non mi sia ca- 
pitato sott'occhio prima d'oggi, mi sono ri- 
volto ‘al direttore del Pungolv per fargli co- 
noscere la ‘verità ‘è ‘a lei pure ne scrivo 
perchè. lo. ha riprodotto. 

È inesatto che la banda. Cannone, forse 
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senta in un’ opera, invoca il nostro giudizio 
come attrice e come cantante, interpreta una 
parte, eseguisce uno spartito. E sebbene non 
mi piaccia il mal vezzo di sostituire la .pro- 
pria abilità e. le: variazioni . dello Strakosch 
alle melodie. del. maestro, sebbene. dal lato 
dell’affetto e della passione la signora Adelina 
rimanga addietro ‘a molte altre prime donne, 
tuttavia. nel suo genere mi pare una cantante 
eccezionale per l’estensione. e la bellezza della 
voce e, per la sicurezza con cui vince le più 
ardue difficoltà. 

La signora Carlotta in un’opera forse. ci 
piacerebbe meno della sorella. Non le chie- 
dete canti larghi e sostenuti, nè accento ap- 
passionato, nè fedele interpretazione di ciò che 
scrisse. il maestro. I idifatti dell’ Adelina si 
trovano in lei considerevelmente accresciuti. 
La voce, forse. meno bella e simpatica di 
quella della sorella, è però più estese, giac- 
chè giunge senza sforzo fino al sol sovracuto. 
Gli acuti e i bassi e sovratutto i primi sono 
mirabili; meno gradevoli riescono le note 
medie. Ma in complesso è una voce fenome- 
nale e fenomenali chiamerei anche le. agilità 
della signora Carlotta, perchè assolutamente 
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di 40 briganti abbia tentato un colpo di mano 
sopra Scerni e che un soldato ungherese sia 
morto nel conflitto. l briganti che seguivano 
il Cannone non potevano essere più di 24, 
nè ebbere mai l’ardire di attaccare Scerni o 
qualsiasi altro piccolissimo paesello. Presso 
Scerni sono stati scontrati da una pattuglia 
dei cacciatori ungheresi e messi in fuga. Così 
stanno le cose. ; 

Ciò che interessa principalmente di retti- 
ficare è il fatto di due usseri ungheresi @ 
di un soldato del 25° fanteria, i quali ivi è 
delto essere passati ai briganti. Questo non 
è, e non può esser vero. Eila sa meglio di 
me da quali sentimenti siano animati i sol- 
dati della legione ungherese, i quali sono 
quelli stessi che abbandonarono le bandiere 
austriache per servire alla rivoluzione ita- 
Ilana. Il soldato che l’articolo dice morto nel 
conflito è stato invece ucciso dai briganti 
perchè sbagliata la strada e capitato solo in 
mezzo a loro non volle cedere alla intima- 
zione di abbassare la carabina. Ella ben vede 
quanto ci corra dal darsi al brigantaggio al 
farsi uccidere così nobilmente. Nessun  sol- 
dato in attività di servizio, nè del 25°, né 
di altr corpi, è andato coi briganti. Un tal 
Vincenzo Staniscia, soldato nel 41°, il quale 
si trova qui con un congedo di 40 giorni, è 
stato tratto via a forza dai briganti, ma ne 
è fuggito, quantunque legato e guardato a 
vista. 
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Roma, 30 marzo. —leri giovedi santo il Papa 
fece le consuete fuozioni religiose, assistito 
da gran numero di forestieri che ammirano 
volentieri la maestà delle pompe, i ricchi 
arredi, la basilica sopra ogni altra bellissima. 
La quale parve come una immensa sala ove 
a braccetto uomini e donne passeggiano 0 
seggono sulle basi marmoree dei pilastri 0 
sugli scalini delle balsustre. La varietà delle 
cose e degli usi rende uno spettacolo forse 
unico al mondo. Cavalieri di ogni ordine coi 
diversi vestiti: diplomatici, principi di san- 
gus regnante, ufficiali di eserciti forestieri, 
e la famiglia pontificia coi ‘suoi usi. Tutto si 
vede in questi riti magnifici, fuorchè racco- 
glimente divoto. Alla lavanda e alle tavole, 
i banchi per le dame furono. insufficienti a 
riceverle iutte; massime poi nelle tavole che 
sono nella sala ducale, la folla fu tanto stretta 
che alcune donne ne patirono. Al tempo della 
benedizione dalla gran loggia, la piazza fa gre- 
mita di carrozze, soldati, cannoni e popolo. 
Il Papa con aspetto florido per la sua vec- 
chiezza, e con voce alta cantò le preci, re- 
gnando un cupo silenzio interrotto soltanto dal 
calpestio e dà nitriti de’ cavalli. Quando. suo- , 
narono sei o sette concerti musicali, batte- 
rono tutti i tamburi e dal prossimo castello 
tuonarono i cannoni. Allora un bisbiglio, un 
agitarsi de’ cavalli ribelli al freno. Nel par- 
tire la milizia, un reggimento di francesi 
sfilando avanti, un cavallo s’impennò tanto 
che vinta la mano al cavaliere, si gettò ad- 
dosso ad un capitano francese, e colle zampe 
percotendogli il petto lo uccise. Questi grandi 
spettacoli vogliono sempre la vittima; e ieri 
oltre un ufficiale francese ‘morto,.«vi: furono 
tante altre disgrazia di ragazzi e donne ur- 
tati dalle carrozze e offesi in ogni maniera. 

Terminate le tavole si aprirono i vasti mu- 
sei vaticani e quivi il concorso e il passeg- 
gio durò sino a sera. Si vide collocata in una 
gran nicchia il colosso d’Ercole sopra. una 
base: Tante persone si affollavano per ve- 
dere quella classica opera d’arte, che quella 
sala fa sempre guernita. Dico per iutramessa 
che gli archeologi sognano quasi tutti nelle 
molte congetture che fecero e fanno in pro- 
posito di questo colosso cui l’adulazione pose 
il già dimenticato nome. di Ercole Mastai. 


——eÈ| | èMupuSTTE 


non trovo altra parola ad esprimere il mio 
pensiero. I vecchi sono costretti a ricorrere 
alla memoria della Catalani per trovare qual- 
che cosa di simile. Io ai tempi della Catalani 
non. so se fossi già in vita, ma, certamente 
non era ancora in grado di esercitare le fun- 
zioni di Torquemada teatrale. Perciò non parlo 
della Catalani, ma ho udito: più .d’un -con- 
certista di flauto e di clarino e nessuno spin- 
geva tant'oltre l’audacia delle agilità. La si- 
guora Carlotta. potrebbe essere paragonala 
ad un usignuolo se non si sapesse che gli usi- 
gnoli stonano. Anzi dichiaro a questo pro- 
posito che l’usigouolo poteva essere il re dei 
cantanti prima che fosse inventata Ja tona- 
lità moderna, ma dopo questo fausto avveni- 
mento convien credere chei poeti non abbiano, 
come si suol dire, oreechio musicale, se si 
ostinano a considerare quel volatile. come il 
non plus ultra dell’ arte del. canto. 

Dunque, nè Catalani, nè usignuolo, nè flauto, 
nè clarinetto. La signora Patti ha compiuto 
l’altra sera tanti prodigi, che più d’una volta 
ho chiesto a me stesso se quei suoni uscissero 
veramente da una gola umana (sarebbe più 
giusto il dir femmihina) oppure se tutto ciò 


Questo monumento non rappresenta altro che | importanza dei preti in cura dlanime non 


l’imperatore Domiziano ritratto da Jrcole, e | 
fion è già un Ercole proprio, e non fu mai 
custode del circo Flaminio, e non ebbe mai | 
tempio. 


-Il partito cattolico in questi giorni ha fallo | più sinceramente «stimati, grati e riveriti, 


pervenire al papa per mezzo del nostro ban- 
chiere Tervagne quattrocento mila scudi: que- 
sta è la buona pasqua. La ‘polizia per questi 
giorni ha avuto ordine di ‘non: badar ianto 
sui passaporti, affinchè ì forastieri possano 
dire che qui si gode la liberté. Infatti abbiamo 
senatori e depniati del regno: e il fratello 
del’ex-mip'stro Ricasoli, ìl Cordova, il Rat- 
fazzi. I deputati napolitani sono quasi tutti a 
Rom, e nessuno li bada, non si conoscono, 
la polizia non se ne dà pensiero, Questa spe- 
cie di tolleranza che si ostenta in questi giorni 
è come una dimostrazione, una commedia, 
un ber grosso per comodo. Nei circoli poli- 
fici si discorre molto della probabile guerra 
fra Prussia e Austria, e dell’alleanza deli’Ita- 
lia colla prima. Si crede che l’Austria, con 
una mossa risoluta e impetuosa, soffochi in 
poche giornate il piccolo esercito prussiano 
@ quindi si rivolga vittoriosa sopra l'Italia @ 
la conci come Dio vuole. Dicono che sta per 
avere effetto ‘quella formola astratta usata 
da Pio IX: aspetto gli avvenimenti. Questa 
guerra, per cunseguenza delle sparanze che 
vi si mettono dai clericali, è desideratissima; 
e sé iconsigli di Roma potessero alcun poco 
sopra il governo austriaco, la guerra non si 
sfuggirebbe. Da parte dei clericali si trarrà 
profitto dei briganti per dar guai alle pro- 
vincie napolitane. Questa è la politica santa. 


i ba mai sefferto alcun detrimento da una 
mediocre posizione civile, e che anzi li 
rende tuttora più operosi, più popolari, 


il ritorno. dei vescovi ad una veramente 
proporzionata mediocrità di stato con 
quelli, non potrà, a meno di produrre mi- 
gliori. frutti spirituali ; dimenticando «in 
fine che i vescovi .se erigenti in consor- 
teria. politica ed. ostile al Governo non 
sono forti che per i mezzi materiali di 
cui dispongono, e che perciò togliendo 
loro questi mezzi provvederemo anche 
îneglio agli urgenti bisogni finanziari della 
nazione, mentre paralizzeremo i nostri in- 
terni nemici; giudicarono quei tre volle 
buoni e beatissimi ministri di proporre 
ancora al Parlamento la classificazione di 
tre stupende categorie di mense vescovili 
coll’annuo assegnamento le une di dodici, 
le altre di dieciotto, le maggiori di venti- 
quattro mila lire coll’aggiunta a ciasche- 
duna di un, palazzo e di una. villeggia- 
tura | n 
Notate che se gli onorevoli Sella e Cor- 
tese, scendendo alle. dotazioni delle pre- 
bende parrocchiali, non pretermisero (e 
con ragione) di proporre che nel valu- 
tarsi l’annuo assegnamento di ogni par- 
rocchia, il quale non dovrà essere minore 
di lire ottocento, si debba pur tenere 
conto, inclusivo. dei casuali (cioè dei pro» 


T VESCOVI, I CANONICI 
ED IL PROGETTO DI LEGGE SULL’ASSE ECCLESIASTICO, 
(Continuazione. — V. N° 88, 90). 
VI. 


Dietro quanto ho premesso, nessuno sì 
stupirà se, studiando con.vero affetto alla 
religione ed al paese sul progetto di legge 
per soppressione delle corporazioni rego- 
lari e di altri enti morali ecclesiastici, e 
conversione e ordinamento  dell’asse èc- 
clesiastico, presentato nella tornata, del 13 
dicembre 1865 alla Camera dei deputati 


dagli: onorevoli cessati ministro Cortese ei 


Sella, mi convinsi che i medesimi, per 
quante riguarda la condizione da farsi ai 
vescovi, pagarono ancora un largo tributo 
ai pregiudizi ed a perniciose massime nella 
religiosa materia ; e partendo perciò dal- 
l’assurdo. principio che i vescovi abbiano 
civilmente e comparativamente a risplen- 
dere al di sopra delle locali autorità po- 
litiche, partendo pure dall’erronea invalsa 
prevenzione che tra essi ed i preti abbia 
a conservarsi quella enorme distanza di 
social posizione. che la simile. non si ri- 
scontra, in verun paese trai gradi imme- 
diati della civil o militare gerarchia ; igno= 
rando. forse che tra ‘vescovi e preti la 
differenza del carattere impresso nella sa- 
cra rispettiva ordinazione porta la sem- 
plice esclusiva prerogativa nel vescovo di 
amministrare il sagramento dell’ ordine, 
- sicchè della dignità. religiosa dei preti in 
confronto dei vescovi, e secondo il diritto 
divino discorrendo il dottore della chiesa 
San Gerolamo, lasciò scritte quelle cele- 
bri parole che tutto esprimono, e che si 
trovano riprodotte nei commentarii teolo- 
gici di tutte quante le scuole : Quid :facît, 
excepta ordinatiane; episcopus quod pre 
sbyter non faciat ? (1), non badando que- 
gli onorevoli ‘ancora che, ‘se la religiosa 


1) Anche nel cresimare i preti possono sup- 
plire i vescovi, come: avviene. di fatto nelle 


Missioni presso. gl’infedeli,, e come si pratica 


nella chiesa greca unita. Ciò, quanto alla podestà 
d'ordine. Quanto poi alla podestà di. giurisdi- 
zione avviene non di rado anche tra noi di ye- 
dere un prete superiore a più vescovi. Basti 
indicare che da un decreto o sentenza canonica 
di Un vescovo suffràganeo si può appellare al 
superiore giudizio e autorità anche del sem- 
plice vicario/capitolare metropolitauo, ché d’or- 
dinario è soltanto prete. 

i e  — "— "__ 
fosse un ‘giuoco’ di prestigio e il maestro 
Fumi tenesse nascosto’ in Orchestra un qual 
che istrumento di nuova invenzione. Ma ‘poi 
ho dovuto convincermi che ‘cantava proprid 
lei; la signora Patti, e confesso che Torgque- 
mada ha applaudito cogli altri. Hi apptauditò 
alla cavatina della Linda, all’ Negro del Rondò 
della “Sonnambula (sull’adagio passo all'ordine 
del-giorno puro @ semplice), ‘alle variazioni 
«del Cartievale di Venezia ‘©’ all''Éclut de tive 
tolto: dalla Manon Lescaut dell'Aviber) che 
‘esca daî confini di ciò che si può immagi 
nare. Il ‘canto ‘della Patti è veramente ‘un 
‘fuoco d’ artifizio e mi piace più di quello che 
poche ore! pritaa era stato arsò nella piazza 
del Duòoò. E quando pensò che la vene. 
randa Guzzetta Ufficiale invece di dispar- 
ger un po'di lucè sull’alleanza italo-prussiana, 
ha consacrato dua colonne ai razzi del sabato 
santo, mi parte di won'essere stato itivlincreto 
«50 sono andato un po’ par lé'laaghe nel rén- 
der conto ‘del fadco ‘d’artfizio della siguora 
‘Patti ;fanto ‘più ché! per me l'allezizi Uli 
Prussia è un fatto compiuto dopo Ja splea- 
dida ‘accoglienza ‘per parto dell Kcalia all'Afri- 
cana del Mayerbeer ch'era appunto di Ber- 


dotti. della. sagrestia, della segreteria e del- 
l'archivio, parrocchiale), dei. casuali poi ve- 
scovili non proposero che si abbia a te- 
ner conto alcuno; neppure li accennarono, 
forse supponendo che per la seguita aboli- 
zione del foro ecclesiastico, e per la recente 
legislazione civile sul matrimonio i vescovili 
casuali trovinsi ridotti ad una bagatella 
non meritevole di seria considerazione. 
E sì davvero che, se così fosse, e se 
| perciò i casuali vescovili sì trovassero' ri- 
| dotti a qualche insignificante emolumento 
| per le collazioni. benfisiarie, ed agli sti- 
| pendi di applicazione delle messe: che i 


| vescovi pure: ritraggono «dalle» sagrestie 
senza voler darsi quasi niente ‘affatto in° 
commodo di celebrarle ancor essi in’chiesa 
pel pubblico servigio e maggiore edifica- 
zione almeno nelle domeniche, passerei 
oltre. 

Ma il fatto sta che nella cancelleria ar- 
civescovile, per esempio, di Torino, da 0- 
gni povero seminarista. per l’atto di costi- 
tuzione del patrimonio ecclesiastico’ si pi- 
glino diciotto lire, e che dopo «di averlo 
anche fatto pagare per la preceduta ve- 
stizione chiericale, lo si fa pagar nuova- 
mente ad ogni ordinazione per le relative 
denuncie e patenti, e poi per quelle di vi- 
ce-curato; @ poi per qualsiasi investizione 
o rinuncia beneficiale con riserva di pen- 
sione pagar. vi si fanno al chierico 0 prete 
egregi emolumenti proporzionati al reddito 
beneficiale di cui si tratta; pagano ancora 
| per l’atto ‘esecuitorio- ‘delle ‘relative 6 già 

pagate Bolle pontificie quando queste 
sono necessarie. Che se un prete’ yuole 
recarsi pet a tempo fuori diocesi e .cele- 
brarvi, deve munirsi dell’Exea: dando: di 
mano alla borsa; se. è forestiere e vuole 
rimanere. e. celebrarvi, deve, pagare;il Ma 
neat. Se nativo di questa diocesi»: dispe- 
rato vorrebbe definitivamente passare ad 
altra dove speri miglior sorte, per otte- 
nere le: così dette lettere: remissorie deve 
pagare ancora sei lire; ‘e se 'finalnierite 
vecchio e ‘calvo, gli è ‘d’uopò, celebrandò 
o portando il viatico, di ripararsi con una 
parrucca, deye pagare. per l’uso della par- 
‘ ruccal — Si paga poi da chiunque per l’au- 
torizzazione, di, erigere. una. cappella, per 
da riduzione; dei. pesi di messe legatarie ‘0 
altre, per l'erezione canonica di compagnie 
o così dette ‘confraternite, pet autorizza- 


zione a far cantar ì € 
benedizione col Sagramentoin pubbli. he 
cappelle o chiese non parrocchiali. 
paga per i decreti o atti esecutivi di qual- 
siasi Breve ‘o Rescrittò pontificio per con- 
cessione di oratori privati 0 per dispensa. 
da canonici impadimenti chiericali’ o ma» 
trimoniali. Si paga perle dichiarazioni ca--| 
noniche di stato libero, e nessun abitante 
di Torino può contrarre matrimonio nelle 
forme ecclesiastiche, se non si reca prima 
di tutto nella curia arcivescovile, e se per 
la relativa autorizzazione non'vi pagarun- 


messe 0 a far darella 


Vi si 


emolumento che varia tra le lire 3 60 e 
4 80, 1a quile tassa, quantunque tenne 
individualmente, e tale ‘che in quelle cir- 
costanze non visi bada; costituisce in com- 
plesso un’annua egregia entrata, ed alla 
quale debbonsì aggiungere i pari ‘emolu- 
menti che la vescovile cancelleria si fa pa- 
gave dai. cari. ed amati. fedeli di ‘tutta 
quanta Pestesissima: diocesi che pel matri- 
monio la dispensa desiderino «di due ca- 
noniche denuncie. E se si consideri che la 
vigente legislazione civile sul matrimonio 
non arreca alcun ostacolo al proseguimento 
di tali percezioni vescovili‘ per Ja ‘celebra- 
zione, dell'atto secondo Je regole  ecclesia- 
stiche, a cui la quasi totalità delle nostre 
popolazioni continuerà ad uniformarsi, ben 
si scorge che, come in quella di Torino 
così nelle ‘altre cancellerie 0 così dette cu- 
rie ecclesiatiche (che sul punto di emolu- 
menti si emulano a vicenda) vistosissimi 
riescir debbono. nell’ annua complessiva 
somma ed in ragione delle rispettive po- 
polazioni i casuali che percevono i vescovi, 
i quali, se perdurarsi solamente ’incom modo 
di sottoscrivere, ed anche perchè altri sot- 
toscriva in loro vece, stipendiano un vi- 
cario, un cancelliere. ed alcani preti, in 
qualità di applicati; al vicario danno po» 
chissimo facendogli; colle. fatiche pagar l'o- 
nore di rappresentarli, poco al cancelliere, 
al qual fine per lo più scelgono anche un 
camionico' già provvisto di prebenda ed i 
giovani applicati dove e quando sono. ne- 
cessari, pascolano colla speranza di. una 
parrocchia e con una trentina di. lire ,al 
mesel 

Nè crediate che io abbia superiormente 
indicate tutte le specie di casuali che en- 
trano nelle cancellerie vescovili. Tacqui de- 
gli emolumenti per autenticazione di atti, 
per legalizzazione di firme parrochiali, e 
di tante altre che similmente poco. consi; 
siderevoli isolatamente, procacciano pure 
pel numero e nel:complesso un bel gua 
dagno; 6 ‘aggiungerò ‘solamente ché si' cal- 
colano' oltre a ventimila lire annue i ca- 
sùali che entrano nei borsellini di ciascu- 
no, degli attuali. titolari delle più estese 
diocesi.italiane, come Milano, Napoli ecc 
scendendo poscia in. proporzione. 

Orav'vedetè, se non convenga di pren 
dere serie ed ‘accurate informazioni in pro- 
posito e se, così essendo, non si abbia a 
presumere che, allargate le diocesi minori 
e, circoscrivendo il, numero dei. vescovi.da 
23%. a sessantanove,. quanti stabilmenté ne 
rimarrebbero secondo la: proposta legge, 
questi ‘coll’annuo» ‘assegnamento 'che loro 
si ‘va ol “fare unitamente ‘al'‘godimento' di 
«no palazzò è ‘di una villeggiatura, aggiun- 
gendo, i casuali suaccennati non verranno 
a; rimanere, .collocati.in una; posizione . uf- 
ficiale chi | del.doppio,;chi «del triplo più 
imponente. per redditi e per le minori ne- 
cessarie “spese, che non i più ecdelsi uffi- 
ficiali dello Stato; ‘che sono aniché, od es- 
ser possono circondati di famiglia, è che 
Yerrebbero sempre soprafatti dai vescovi 
nell’ esteriore. decoroso, dell’ alta loro im- 
portanza 

E sarà!-questa. buona politica? Sarà: la 
religione ‘che ‘ciò possa' consigliare dopo 
i ricordati decreti del Tridentino? — "Ma 


rece 


lino. 
Le altre parti del concerto erano anche 
tali da solleticate Jaemriosità del pubblico. 
Vi erano rappresentate luttò le' scuole mhusi- 
cali : l'italiana, la francese, la tedesca... è per- 
fino la russa. Era ‘un congresso europeo in 
teatro; ed è'avienutoquell’accordo delle po- 
| fenze che {invano la diplomazia da tanto 
tempo va certando: Ma la diplomazia del Pal 
gliano val ‘più che né quella ‘dei Gibineiti 
‘europei: L'impresario; signor Marzi, il maestro 
Cortesi e il maestro Fumi sono tré valeti- 
fuomini chelse he infischiano di tutti i" Met- 
tèrriicthe' ei Talléyrand del mondo: Fa ap 
plruditissitha ‘la 'sifinia del Pre aux cleres 
dell'Hé-ot0) che sta a beve distanza da quella 
dello Zampa dello stesso autore. Il coro del 
|| Bivacco: dell’Assedio di Leidu } ‘del Petrefla, 
ottentio: l’omote della ‘replica. La matcia delta 
Regina "Saba; squisito voro del'Giundà, 
piena di fuco Gi istrutnentità Con' granito 
Investrià, ebbe &metiessa mnblli Segdi di sg 
yradimerio. E furono tidite con attenzione 
due sinfonie, nuove pur esse, tome la mag- 
gior parto dei pezzi pretedenti, pet Firenze, 
quella; cioè, dello Stradetà; del maestro Flo- 


to, ed'tima su iotivi russi, del'audita! Que 
stultima èlavoro altambite apprezzato dagli 
intelligenti ; vi sono eftetti ‘istrattentali vera- 
inenite' Nuovi, coma) per esemdiò, quellé note 
del'corno è della tromba, Che Verso il file 
giungono affatto imaspéettaté @d’itt modo ve. 


lezze colpiscono’ più gl'ititelligenti che fon 
il'‘pubiblico in ‘generale, tha conviene "Siper 
grado ‘al Fami, ©hé ha fatto ‘conoscere è Fi- 
renze un'autorè per 10° dianzi ignoto ed'ih 


di ‘coliterti’ del "conipianto! Nosedì. A tenderà 
piùcerole ‘è gradito il'eomcerto contribuirono 
anche il tenore Sarti, ‘che Canid' la rorfiatizà 
degli Ugonotti, e il Papini, ‘ché suoriò ‘tà 
pezzo per violino, con anima, con°brio; ten 
invidiabile sicurezza. ‘Ecco un' violinista ché 
hà un ridente avvenire dinuatizi a SB è che 
fini dora docupa un bel posto "nòll’arte. 

L’èseduzione fu 'hon'solamAnte' incansuelo 
bile ma veramente ‘all’allezzà di ‘titia citta nettà 
quale la musica è in' ‘grande osdre. Basti il 
dire che facevano parte del corto” niéntétend 
che qualtro o ciaque prime donne assolute, 
lè ‘quali dimostrarono in quest'occasione come 


Ja ministeriale rel oné cita invece di 
tratto in ) delli i 
se agli ‘italiani potrà piacere un episco- 
pato politicantée come quello attuale di, 
«Francia,io confesso dimon saper che ri- 
spondere. i 


Il Patriota di Parma.del:4 aprile, scrive ; 
© Gi si dice che arrivò un generale per.ispa: 
zionare la nostra scuola normale di fanteria, 
e. che.ordinò. agli bag 
dare testo gli esami, 
loro corpi, 


aprile, che la sera prima arrivava in quella 
cità S, A. R, il principe Amedeo duca, di 
‘Aosta. 


agl’impeguti del ministero della guerra fa- 
rono sospasa le licenze a cagione della chia- 
mata sotto le'armi della ‘classe’ del 1848. 


tova, sotto il num, 3334, ha pubblicato la se- 
guente dichiarazione: 


liana e colle. prescritte condizioni, debbono 


lamenté originale. So afich'iv chie quèsté bel- 


lavoro ‘che già’ era ‘statò applattdito 8 Milanò | 


tratto l'esempio della Francia; e 


»” 


A. G. M. Braresti. 
Led Ì I. 


o sotto ufficiali di 


e reca RRSRETTI 


- Leggiamo nei' giornali di Torino (del 4° 


Ci consta, scrive il Conte Cavour, che 


___————+—+—+—+—+—____ 6 


L'intendepza provinciale di finanza.in Man- 


e Mantova, 18 marzo 1866. 
è XIPI. R. ricevitoria principale di Crocil To- 
sii. 
« Tatti gli articoli che vengono introdotti 
pella monarchia austriaca, di provenienza ita- 


godere, a senso dell’ossequiato minist. dispac- 
cio 16 febbraio decorso, n° 755, di tutte le 
facilitazioni daziario portate dal trattato di 
commercio 48: ottobre 1881, stipulato. fra 
l'Austria ‘e la Sardegna, che; giusta il dispac» 
cio stesso, venne asteso a, tutte le provincie 
italiame soggette a quel governo, senza, ri- 
guardo al punto di confine pel quale gli ar- 
ticoli venissero importati @ rispettivamente 
esportati. 

« Ne. viene quindi da sè che il disposto 
del prefettizio. dispaccio circolare. 1%. marzo 
1863; nò 1579-37f, cessa d'essere in vigore 
in quanto alla limitazione de" confini. 

« Resta così evaso il rapporto L° 71, del 8 
marzo corrente. Ù 

eLk R. Cons. intendénte provinciale. » 


MI iene 


Il Times. del 30 marzo così, incomincia .il | 


suo primo articolo, che è dedicato alla que- 
stione austro-prussiana : 

« C'è gran ragione da temere che la pace 
dell'Europa stia per esseré rotta da una: delle 
guerra:meno, giuste: e: meno, necessarie dei 
tempi moderni. Giammai due Stati furono 
obbligati da più gravi motivi a mantenere la 
pace fra loro, che PAustria e la' Prussia» 

N Times conchiude! - 

« Se l'Austria w la Prussia. credono | nella 
recigroca. buona, fede.tanto, da entrare in. un 
nuovo case, di, protocolli e di ultimatum, lo 
sentiremo con piacere, perocchè ciò servi- 
rebbe ad ‘allontanare la guerra, almeno tem- 
poransamenta ; ma noi confidiamo di ‘cuore 
che l'Inghilterra non: vi verrà impegnata. in 
alcun, modo. Ci. siamo. lavate: le. mani nella 
questione dello Slesvig-Holstein; e i torbidi 
che possono accadere in Germania non ci 
possorio itileressare'se non quanto ogni altro 
serio disturbo nel sistema ‘degli Stati europei 
può interessare ciaseuno di. quelli -che. ne 
fanno parte, a i a 
Il Morning Post del 29 così, conchiude il 
suo primo articolo, su la questione austro- 
prussiana è 

©Sarebba difiicile ‘il dire ‘se la Prussia o 
l’Austria abbia maggior ragione di temere:i 
risultati delta»:guerra., ma ‘senza dubbiò la 
prima. può entrare, con. minori imbarazzi 
in lizza. E..nel giudicare. delle probabilità 
delle differenze fra i gabinetti di Berlino e 
Vienna, quando venissero deferite all’arbitrio 
della ‘spada, dobbiamo ‘aver cura’ di non 
psrdere! di: mira ilvcarattere- dell'uomo. che 
Guida i consigli.del primo: Il conte Bismark 
è non solo il più audace, ma. il più fortu- 
natu degli uomini di Stato d’ Europa. Mal- 
grato i vaticinîù di quasi tutti, egli pervenne 
‘con la più grande ‘audavia a simembrare la 


il vero meritò sia superiore alle» convenienze 
teatrali. Gli antichi coristi del Pagliano ave- 
Vano in gran parte ceduto'il posto ad nia 
schiera di ‘professoti avvezzi a cantar miu- 
sica ‘Classica, ‘the ‘si trassero assi bene di 


musica esagiiità ‘in’quel ’toficerto’ fosse di 
gondre “elassico Nello stretto "senso della Pa 
rola.'Sî ‘dibitava’ chiò ‘questo’ cambiamento 
Tiuscisso Poco 'eradità ai frequentatori ‘del 
Pagliànò. ‘Oh che dirà , veeclam' va talutid', 
che! dirà ‘il pibblicò' ché fon vede “più il'su’ 
coro ? "il ‘#u”amato'dòro)'il'coto della Son- 


pulibliéot* Non'‘ebbé neppure ‘una lacrima 
per ‘gli ‘antichi coristi el Pagliato, ima'‘a 
questi rimane il conforto ‘delle anime grandi. 
I posteri tenderanio loro g'ustizia | 

Sè tà partò vocale ‘face ‘oriore ‘al mabstro 
Cortesi. la parte istrumentale pose in fice 
Tarta ‘animano del Fini È questi Sttista 
itielligenfe , ‘coscieritiosò # sicuro del fatto 
attò. i del’ Pagliamo shtto' là sudai- 
fezione, è andata ‘sempre ‘progressi 

inigliorando. È ciba di asini. parta 


inapégtio' al’ Prigliaid, sebbené mon tifta la | 


riambula; “dela Marta è dellà Lusia! Lograto | 


pes NI Peer arte 
di giovani, é'ih musica ‘la ‘gioveni da 


Danimarca ® è Fiduro in Soggezione un 
potente partito ‘ale , che esprime non 
i sentimenti del po| spiano, ma 


‘anco quelli di tutta la nazione germadità: 


Dentro e fuori egli vide che un indomito 
coraggio è ciò che si richiede ad ottenere il 
più assoluto dei trio! Un tal uomo diffi» 
cilmente si sgomenterà nel monîefito attuale, 
quando le probabilità di vincet® sui? in stò. 
favore, è quando pare fiom vi. sia d’uopò 
d'altro che di stendere la mano pet affer-_ 
rare il premio. A Berlino il linguaggio della 
stampa; evidentemonte dettato dal governo, 
è bellicoso»; ve ‘grandi apparecchi militari si 


«fanno in- tutto il reguo. fn Austria it go- 


verno imperiale prende pure de’ provvedi 


menti nella previsione di, to futuro. 
Negli interessi dell'Europa, più che in quelli 
delle due grandi- potenze. ger noi. 
continuiamo tuttavia a sperare, che le diffe- 


renze presenti possano ; essere aggiustate 
senza appello alle armi. + > : 

Il Morning Post: del 30 così. dà ‘principio 
alla rivista della Borsa «di Londra del. giorno 
antecedente: i 

« Noi entriamo nei giorni pasquali nelle. 
più sfavorevoli circostanze, per. la grande at- 
tenzione destata ‘dalle difficoltà austro-prus- 
siane, e perchè: gli orsi (gli speculatori) ap 
profittano. dello siato punto soddisfacente dé: 
gli affari per deprimere i prezzi quasto più 
possono. Il risultato si fa chei consolidati di- 
steserd di nuovo di 1/8 per cento, nom es- 
sendo bastata a rinforzare i fondi la notizia 
che negli Stati Uniti, il giorno di San Patri- 
zio era passato: senza alcun. moto feniano. » 

Il Post dello stesso giorno, nella sua cor- 
rispondenza da Parigi del 29, ci dà la ra- 
gione del ribasso alla ‘Borsa di Parigi. Ecco 
come si esprime il ‘corrispondente : 

« Abbiamo avuto oggi un altro panico alla 
Borsa, che la origine nelle voci false di, di- 
sordini in Italia, ecc. Dobbiamo aspettarci più 
di questo, essendovi un movimento che in- 
quieta' sul continente e nell’oriente. » 


— NOTIZIB ESTERE 


(Corrispondeanza particolare delP'Opinione) 


Panidi,»29:m1r200 = È venutoilimomenta 
che qui si crede. ad na conflitto serio fra 
lla Prussia © l'Austria. Omai si è così stanchi 
di essere baloccati, ché si desidera nno scio- 
Elimento qualsiasi. ‘Si ‘comprende ‘benissimo 
ché la Prussia non risolverà la crisì.se non 
col decidere: a chì abbiano: adrappartenere i 
ducati, Ora è chiaro che questi. non debbano 
appartenere ad altri che ad ess?, © se PAU 
stria non li cederà per amore, dovrà cederli 
per forza. Un mezzofermine sarebbe quello 
di ricorrere alla Dieta od all’arbitrato di una 
pelenza ; europea:; ma si capisce benissimo 
che la Prussia. non. inclivi molto, a questo 
scioglimento, che potrebbe riuscire a lei 
sfavorevole, 6 preferisca la guerra che in 
fondò noti può recarle’altro darino' che que- 
sto. Ma' nom conviene dimezticare che lo 
scopo grande della Prassia è quello dell’tts 
pità germanica»e che. il. signor. Bismark, ac> 
carezza molto questa idea. Questo. scopo evi» 
dentementée non si può ottenere che con la 
guerra, la ‘quale pertanto può darsi the per 
questo. motivo diventi inevitabile. 

Del resto fatti-:che la renato irrevocabile 
non ne sono; ancora axvenuii. Resta (a, ye: 
dere che cosa faranno le alire potenze et» 
ropee. Le conseguenze sono tali da far tre- 
mzsre i più arditi. 

Il terreno (della ‘lotta. fra ‘i carididati alla 
dlezione .del. Basso Reno si allarga ogni. di 


più, 
e ;1l primo candidato dell’opposizione, signor 
{ra si è Fiaad "Ato al signor fn 
faye, ; Sat 

"Una ‘delle curiosità ‘della ‘settimiinia santa à 
Parigi è la fierà dei prosciutti \chè si ‘tiene 
sul Boulevard Bourdon vicino alla Bastiglia. 
Si temeva ‘nn fiasco, a, cagione . delle. ciarle 
sulla trichinosi, ma i prosciutti quest'anno 
non seno in minor numero degli anni de- 
corsì. > È 

Solimetite si sono battezzati con altre pro- 
venisnze ;da! luoghi non infetti. E il pub- 
blico, li compera come per il passato, ed ha 
MASON perchè non havvi che la fede che 
salvi, 
Il signor Perrin rîmarrà alla direzione del- 


prezioso elemento. Letre sinfonie, incomin- 
ciando da‘ quella difficilissima del(Glinka, e gli 
altri pezzi di concerto, ebbero dall’orchestra 
un'esecuzione che non si potrebbe deside- 
rare migliore. Il Fumi rivelò a Firenze quan- 
vegli valga. Fray indirettoricd’orchestranche 
abbiamo in Italia è certamente uno dei mi- 
gliori, uno. dei, pochi, che per dottrina mu- 
sicale, per fermezza ; per autorevolè conte- 
gno siano in grado di far eseguire come si 
conviene le ‘grandi tomposizioni delle scuole 
anfica'e' moderna. Lo vedrenio fra potò alla 
prova hel D. Giovanni del Mozart, il quale 
si può ‘dîr affidato a buone mani, 

‘Anche la banda fece il dover suo. Insomma 
fu un concerto del quale la critica non può a 
meno di mostrarsi soddisfatta, Giovedì rive- 
dremo dla Patti 6 la fama che di léi si è 
sparsa chisi@rà certamente al teatro molti 
spattatoîi, perché, colta ibbiamo dett, essa 
è ugo sirportMoania cantano. E irebbe giusto 
Sho I PIgnalio ‘Tosse ‘pito ‘2egpo, perchè 
gli impresari quarido fanud'le cose a modo, 
migriting d'essere incoraggiati: 

s cino8, Di onogosi iu «e D'ARdiis. * 
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Sopa 


Popera, Solamente nen sarà più il Crédit fon- 
cier che gli fornini.la cauzione. Il sig. Fré- 
my, direttore di esso, smentisce: la voce 
torsa in proposito, 

—T oc —— 

Nella rivista politica dell'Indépendance Belge 
del 30 si leggei 

ti fiortali, le corrispondenze, i tele- 
grammi ‘the riceviamo da Vienna e da Ber. 
lino continusno a presentare la crisi austro- 
prussiana sotto i più oscuri colori. Ogni giorno 
che passa aggrava la situazione, 

« Secondo quello che ci scrivono da Wei- 
îar, il ro Guglielmo, lunedì scorso, avrebbe 
dato il suo consenso a delle disposizioni mi- 
fitari le quali sebbene preparatorie, rende- 
rebbero la guerra in qualchè modo inevita- 
bile. + 

Scriyesi da Berlino alla Corrisp. Havas: 

Gli Stati secondari della Germania non vo- 
glionsi lasciar trascimare nel conflitto se non 
fist èaso in cui l'Austria faccia appello alla 
Dieta e ceda ad essa i suoi diritti sull’Hol- 
stein. Si assicura che specialmente il Governo 
di Sassonia Weimar abbia risposto, invo+ 
cando L'applicazione. dell’art.. (440: deli’atto 
federale sul conflitto austro-prussiano, 

Questo articolo è così concepito : 

« I membri «della Confederazione si ebbli- 
gano a non farsi la guerra sotto alcun pre- 
testo, ‘a non definire lelofo contestazioni per 
mezzo della forza, ‘ma .a portarle innanzi alla 
Dista federale: Questa dovrà tenéare la me- 
diazione col mezzo d'una Commissione, e nel 
caso in cui questo tentativo venisse a man- 
care -@ diventasse necessaria una decisione 
giudiziaria, essa dovrebbe provocare ia costì- 
tuzione di un tribunale alla cui sentenza le 
parti contendenti dovrebbero subito‘ sotto- 
porsi. 4 ° 

Da vnarticolo sulla situazione della Piussia 
rimpetto all'Austria, della Gazzetta Crociata 
del 28 marzo, togliamo il brano seguente: 

« Gli armamenti dell’Austria sono evidenti 
e notizie degne di fede -annunziano ch’essi 
prendono ogni giorno maggiore estenzione. 
Essi sono così considerevoli, che sarebbe ri- 
dicolo mon risguardarli come. diretti contro 

l’estero, ad onta di cìò che si è detto degli 
ebrei di Boemia: e son poi disposti in gnisa 


tale, che non possono,essere diretti che coniro | 


la Prussia, 
In Boemia si sono già riuniti 8% battaglioni 
sin d'ora portati‘ a 600 uomini ‘ciascuno’ col 


richiamo delle riserve. Contando l'artiglieria 
e la cavalleria, ei 20 mila uomini di Boemia, 
l’èsercito® austriaco si- trova abbastaza forte 
per potere in cinque o sei giorni entrare in 
Sassonia con 80-mila uomipi;-e se il signor 
di Beust si unisse all'Austria, 100 mila.no- 
mini potrebbero in breve trovarsi sui nostri 
confini. 
“ « Noi non diciamo assolutamente ;che vi 
si troveranno; ma negli affari di questo ge- 
Îieré havi un momerito iui cui Ja semplicità 
non è più perdonabile, e la Prussia non deve 
arrivare al puoto di essere forse abbligata a 
chieder mercì al suo avversario. 

«È adunque assolutamente necessario: che 
Îl governo prussiano faccia alla sua.volta de- 
gli armamenti. per essere pronto ad ogni 
evento. Ia queste sole condizioni noi potremo 
negoziare coll’avversario armato e forse man- 
tenere la pace da noi desiderata. Che Dio ce 
Paccordi la 

Nella Corrispondenza Provinciale leggiamo: 

« A@ onta dell'ordine che pare abbiano 
Ficeviito i giornali austriaci. di smentire i 
‘movimenti militari, è certo: che le notizie re- 
lative ad armamenti per parte dell'Austria 
@rano perfettamente fondate, Da tutti i punti 
del-confine austro-prussiano- arrivarono no- 
tizie di marcie e di concentramenti di truppa 
talmente importanti che è sin dora fuor di 
dubbio che si riuniscono corpi considerevoli 
in Moravia ed in Boemia: Il governo non-ha 
potuto chiudere gli occhi rimpetto a questi 
fatti attinti ‘a sorgenti perfettamente auten- 
tiche. » 


« Qual è lo Stato chelascierebbe fare .tran- |. 
quillamente se, senza motivo visibile; una po- | 


tenza vicina riunisse in modo minaccioso 
grandi masse di truppe sull’immediato cen- 
fine. La gravità di questo procedimento è 
aneora aumentata dal secreto col quale fu 
compiuto, dalle smentite e dai pretesti messi 
innanzi dai giornali austriaci. 

«La-Prussia-ha-potuto; -dal-su0-canto,-a- 
stenersi per lungo tempo da ogni misura mi- 
litare, perchè  dall’una parte il nostro; go- 
véîno nori ‘poteva ‘credere ad’ un' attacco 
senza motivo dell'Austria, e dall’altra parte 
perchè l’attuale organamento del nostro e 
sereito. ispira lasfiducia che de diverse parti 
di-èsso potranno obbedire”all'appello det rè 
nel più breve tempo appena se ne presen- 
tasse il bisogno. 

« Si ricorderà come due anni fa una divi» 
sione della guardia si trovasse sul teatro della 
guerra 48 ore dopo averne ricevuto l'ordine. 
Ma pef \kybanto (Sia ‘giùstifitatà la fiducia della 
‘Prussia nella sua buona causa e nella dispo- 
nibilità del suo esercito, conviene nondimeno 
che il governo vegli affinchè i confini del 
regno non rimangano senza difesa neppure 
per un istante. 


« Se si concedesse all'Austria la possibilità 
di ui fn ‘prossimità Tdi mostri confidi forti 
masse di truppe senza che la Prussia abbia 
preparato il contrappeso necessario, una com- 
oirebbe | cefiamente 
odurre dei gudì almeno Momebfanei pet 


Jfipfigio improvvisa | D 
p 


paesi più esposti. 


nell'Istituto di stndi superiori, il prof. Pasquale 


sabilità. La Prussia ha tutelato sin ora con 
cura la sua buona coscienza. Essa non ha 
cercata la guerra nè l'ha provocata, ma biso- 


gua ch'essa sia nella posiziofié di ‘aspettate 


tranquillamente gli avvenimenti, 
rel T—}t+.-.,}.-- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 18 marzo; a tenore 
del quale la spesa pel mantenimento degli 
esposti per l'anno 1866 sarà sepportata nella 
proporzione di tre quarte parti dalla provin- 
cia 6 di una quarta parte dai comuni nelle 
provincie di Alessandria, Cuneo, Novara, To- 
rino, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Pa- 
via e Sondrio. 

La spesa stessa sarà sopportata nella pro- 
porzione di una metà dalla provincia e del- 
l’altra. metà dai. comuni nelle provincie ‘di 
Abruzzo .Citeriore, Abruzzo Ulteriore 10, 
Abruzzo Ulteriore 20, Basilicata, Calabria Ul- 
teriore 4a, Calabria Ulteriore 2a,:Capitanata, 
Molise, Napoli, Principato Citeriore, ‘Princi- 
pa'o Uleriore, Terra di Barì, Terra di Lavo- 
ro, Terra di Otranto, Catania, Girgenti o Si- 
racusa, 

Sarà sopporiata ..la..deita spesa nella pro- 
porzione di un terzo dalla provincia e di due 
terzi dai comuni, nelie provincie di Cagliari, 
Sassari, Arezzo, Firenze, Grosseto, Lucca, 
Pisa, Ancor, Ascoli, Bologna, Ferrara, Ma- 
cerata, Pesaro, Urbino, Umbria, Modena, Mas- 
s0-Corrara, Parma e Reggio d’ Eilia. 

. It riparto della quota complessiva spettante 
ai comuni verrà eseguito da ciascuna Depu- 
zione provinciale sulla base della popolazione 
di ciascun.comufie fisullanto dall'ultimo cen- 
simento ufficiale. 

— Apparterrà alla stessa deputazione provin- 
ciale di stabilire in ciascuna provincia le 
epoche edi modi di versameato delle quote 
dovate dai simgoli comuni. 

Ri Nomine e promozioni nell’ordire Mau- 
riziaco, fra le quali notiamo la seguente: 

A grand’uffiziale: Porro cav. Pietro Luigi, 
luogotenente generale, ispettore dell’esercì 0. 

3. Un R. decreto del 29 marzo, cen il 
quale sulla proposta del ministro della guerre, | 
fa trasferito il luogotenente ganerale Pernot | 
cav. Augusto dal comando della divisione 
Militare ‘territoriale. di Catanzaro a qusilo 
della divisione militare di Salerno. 


CRONACA.» DI FIRENZE 


Nella notte del 31 marzo al 4° aprile fa 
ripvenuto fuori della.porta. di-S. Niccolò il 
cadavere di un meniicante per. nome Lo- 
renzo S. 

La perizia medica constatò ch'egli era 
Torto per avere troppo abusato di liquori. 

It-giorno-di Pasqua non fu un*giorno lieto 
per ‘colui che da qualche tempo andaya spen- ! 
dendo per buoni i biglietti della Banca di 
Complimenti, perchè essendo stato conosciuto 
per un ‘tale A. B. nativo di Firenze, e de- 
dito all’ozio, fu arrestato dalle guardie di 
pubblica sicarezza e tradotto in carcere. 

Le guardie di pubblica sicurezza arresta= 
rono nei giorni 31 marzo e 4° aprile 17 
oziosi e. vagabondi privi di noti mezzi di 
sussistenza, sd uno dei quali era-armato di 
lungo ed affilato coltello; due individui im- 
putati di furto; due ubbriachi che facevano 
pubblicità; e due..tali, che.rissando in. via 
dell’ Orto, posero mano ai coltelli. 

Ney giorni istessi, fa constatata la contra= 
venzione-a-quattro.fiaccherrai per corsa Ye- 
loce. - @Ud 


© Doiiani, mercoledì 4 aprile,a mezzogiorno, 


Villari ripiglierà 1e0‘suè lezioni sulla storia 
d'Italia. OR APRE, Rf cl 


_ «R TEATRO PAGLIANO 

La-sera di martedì, 3 aprile, prima.rap- 
presentazione dell’opera nuova Il Cantore di 
Venezia. è 

La sera di giovedi, 5 aprile, secondo ed 
ultimo concerto di madama Carlotta Patti. 


Nella giornata di sabato, 31, il termo- 
metro-centigrado-del-R- aiorio di Fi- 
renze segnò la lemperatura massima di-+ 18,8 
ela minima di | 5,6. iii 

Nella notte! del 8 marfo., la ‘temperatura 
minima fu di «| 8,8.° 
efati; denunziati al Municipio di Firenzi 
Da; di 31 li corrente : Fer 
Degl'Innocenti Maddalena, d'anni 52, nei Man- 


cdiniere — Mazzanti Lorenzo, id 30; éocchiere 
Pangea pria id 80, facchino dell'ospe- 
Innocenti. 
ra * mbini, il maggiore dei quali aveva 
Bandi. (| ? do } 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 17, vale a dire, 8 maschi, 8 femmine, 
ed un nato-mortoî > È Li Fi "Tag 

Matrimoni celebrati nel'dì 30 marzo 1866. 

rolèna Paolo di Livorno, guardiano di porto, 
ra, e Bimbocei Anna, di Firenze, atterià. 
alle éufe donfestichey id. 25: *.} 

Id. 31 marzo. 


[=] 


stiche, id. Un; ? SER sittadidi 


da eli Jai 


èiardi, attend. a, gasa — Tacchi vAy dea, fa 20,1 


Vassura Luigi di Faenza; calzolaro, d'anni 33, 
E Pond sia di fica, epico nr 
‘Rabuscio Alessandro di Firenze, Corio 

i-querrajn 2,2 classe, d'anni 34, e 2 etegri- 
netti Elvira di Firenze, attend. alle cure dome- 


CONSORZIO NAZIONALE 

Il signor Giacomo Érrera console d’ Italia 
a Bruselle lire 5,000 — Società del Casino 
stanze civiche di Livorno lire 6,000 — Con- 
siglio comunaie di Crema lire 500 — So- 
cietà operaia di Cuneo lite 1,000 — Comune 
di Mussomeli lire 2,000 — Consiglio comu- 
nale di Caronia lire 20,000 — Stato mag- 
giore e bassa forza della piro-corvetta. Tan- 
credi lire 2,929 21. — Municipio di Castro- 
novo lire 4,275 — Consiglio comunale di 
Ravanusa lire 4,000 — ld. di Caltasirone 
lire 25,000 —.Id, di Milazzo lire 2,000 — 
Id. di Mistretta lire 4,000 — Cav. Galli della 
Mantica lire 4,000 — Sigaor Giovanni fn- 
terdonato ‘procuratore generale a Palermo | 
lire 1,000 — Comm. Lanzilli presidente della 
Cassazione. di Palermo lire 1,500 — Com- 
mendatore Maurigi avvocato generale della 
Cassazione a Palermo lire 4,000 — Impia- 
gati dell’amminisirazione des: dazi comunali! 
a-Palermo lire 3,127 75, — Municipio di! 
Catania lire ‘120,000 — Alcuni condannati , 
della Casa di pena di Parma lire 316 30 — 
Consiglio municipale di Rieti lire 10,000 — 
Cav. Mondelli di Como una cariella del va- 
lore nominale di lire 1,400 — Gli impiegati 
del grande archivio di Napoli lire 4,110 — 
Gli impiegati delle gabelle e il corpo della 
guardie doganali del compartimento di Na- 
poli lire 3,175 22 — Comune di Copertino 
lira 1,000 — Id. di Gallipoli lire 1,000 — 
— ld. di Mesagne lire 2,000 — ld..di No- 
cera lire 10,000. 


MOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Una processione disturbata dal 
timore panico. — Ci scrivono da Pi- 
stoia in data del 31 marzo: 

Dopo lungo discorrere nel venerdì santo 
si fece sul vespero in Pistoia la processione 
sessennale del Gesù morto, cioè del crocifisso. 
L'autorità governativa escludendo dalla. pro- 
c:ssione il profano e vieto costume della 
m:scherata rappresentante ‘ Pilato, i centu- 
rioni, la fanteria ela cavalleria romana, diede 
ragione a quei cittadini assennatamente libe- 
rali che aborroro da cotesti spettacoli, i quali 
se possono. profittare agli osti @.ai caffettieri, 
non giovano a moralizzare Je plebi, schiave 
dell'ignoranza e della superstizione. Il divieto | 
disgustò i.clericali ‘e certi caporioni demo- 
cratici che in ‘molte e troppe cose.coi cle- 
ricali armonizzano. Si temeva perciò un qual- 
che disordine, l’autorità aveva avuto..cura di 
non essere colta alla sprovvista. La proces- 
sione era per intiero uscita e procedeva col- 
lordine più perfetto per le vie principali 
della città, gremite di spettatori, quando l’im- 
provviso rovinare di un palchetto e le grida 
di alcune donne che vi erano sopra 0 dav- 
Vicino, sparsero istantaneamente uno gene- | 
rale sgomento in tutta la lunghissima fila 
della processione, e primi a dare l'esempio 
di una fuga disordinata e spaventata furono 
i preti in piviale, i frati ei chiarici, de 
quali aleuni gettarono da sè gli arredi e gli 
indumenti sacri e i. simboli della passione. 
Per alcuni minuti :fu un generale disordine 
di. fuggiaschi incalzati da timore panico. I 
foresi non si arrestarono che oltrepassate le 
porte delia città. Chiarita ben presto l’inno- 
cente causa di tanto sgomento, il corteo rim- 
picciolito si ricompose, e frà spettatori dira- 
dati terminò il suo corso. 

Notasi; a lode di questa onesta e buona 
popolazione, che in tanto fortuito scompiglio 


_e disordine non vi fu uu solo atto o fatto 


colpevole ,-e dopo-il primo inevitabile sgo- 
mento “la città ritornò. alla ‘consueta sua 
calma. 

Non devesi. però lasciare inosservato un 
fatto caratteristico e che tradisce nel partito 
«élericale un indirizzo pericoloso. Parecchi 
preti.e. frati nel fuggire gridavano:. « aiuto, 
i ‘protestanti ci vogliono ommazzare. » Eta 
questo il grido della loro coscienza, oppure 
la paura che la parola venuta da Roma sparse 
nell'animo dei preti sciocchi o fanatici, collo 
spauracchio del protestantismo? E un fatto 
che non pochi predicatori quaresimali in 
quest'anno si sbracciarono contro i prote- 
«stanti, aizzando le plebi ignoranti contro co- 
testo supposto formidabile nemico del catto- 
licismo. ‘Anche in paesi, dove non si sardi. 
protestanti © di evangelisti, vi-furtono preti 
fanatici che in ogni loro predica esagerarono 
i pericoli e i danpi che alla religione catto, 
lica sono ‘minacciati dal protestantismo, e;con 
allusioni inique nom'si peritarono d'insinuare 
che tutto questo perigliare della religione 
Sia favorito» dal «Governo italiano, Sperasi 
promuovere una’ reazione politica satto il 
pretesto religioso. necessario che il Go- 


| quelle parti. 


NOTIZIE ULTIME 


ll generale La Marmora accompagna 
S. M. il Re a Milano, e ritornerà poscia 


con S. M. a Firenze. 


Dresda, ove si reca a presentare le lettere 
sovrane che lo accreditano anche pressi 
la Corte di Sassonia. 7 


Ieri, giorno di Pasqua, i novellieri hanno 
voluto vendicarsi del silenzio del telegrafo. 
Le notizie, già s'intende, erano della mas- 
sima importanza. Il principe Napoleone e 
tutti i ministri erano partiti per Torino 
dove doveva tenersi Consiglio di gabinetto 
sotto la presidenza ‘di S. M. il Re. 

Il fatto sta che il principe Napoleone 
non si mosse da Firenze, .che i mini- 
stri. Scialoia e Berti rimasero a Firenze, 
che il ministro De Falco ch° era stato a 
Torino per presentare alla firma di S. M. 
parecchi decreti, ritornato a Firenze ne 
ripartiva sabbato per Napoli, passando per 
Roma, che il ministro Jacini si è recato 
a Milano, che il ministro Chiaves andò a 
Torino, ma per passare in famiglia le 
festa di Pasqua. A Torino presso S. M. 
non ci erano quindi che il presidente del 
Consiglio ed il ministro della guerra. 


Nelrender conte nel foglio del 31 marzo delle 
condizioni della Borsa di Torino fa annun- 
ziata Ja sospensione de’'pagamenti della ditta 
An. O. A scanso di equivoci conviene fare 
avvertiro che trattasi di un agente di cam- 
bio e non d’una casa ‘bancaria, 

Gi scrivono dal Veneto, 28 marzo: 

Furono ‘diramati ordini telegrafici dal Co- 
mando generale centrale per la formazione 
in queste provincie di depositi e magazzini 
di' viveri per l’esercito; a Venezia sono di- 
sposti gli alloggi per l'ufficialità ‘deile nuove 
truppe che vi sbarcheranno, provenienti dalle 
provincie tedesche. Sono ‘anche annuntiati 
quattro reggimenti di ‘croati. 

L'esercito. austriaco che occupa presente 
mente la: Venezia conta 75 mila uomini e 
trovasi ..ia. piede. di pace; in pothi giorni 
(quindici 0 venti) può essere più che rad- 
doppiato col richiamo sotto le armi dei sol- 
dati in licenza, ed è più che sufficiente per 
la difesa; protetto da formidabili linee stra- 
tegiche. L’invio di nuove truppe mostra ché 
l’Austria considera la guerra come imminente 
anche in Italia, ove scoppi in Germania. Spe= 
riemo che non vi lascierete cogliere alla 
sprovveduta. 


Il Constitutionnel del 10 marzo, dopo aver 
riferito le parole della Gazzetta Crociata, che 
denuncia gli armamenti dell'Austria, e quelle 
del Fremdenblatt che rmianifesta i suoi -s0- 
spetti contro le intenzioni della Prussia, 
scrive: > 

« Siffatto linguaggio ‘è molto chiaro, sif- 
fatto contegno è molto significativo. Senza 
dubbio, è impossibile non conchiuderne che 
fra le due grandi potenze tedesche la situa- 
zione è molto- tesa, ma bisogna anche con- 
chiuderne-che; a Vientia del pari che a Ber- 
lino, ed a Berlino del pari che a Vienna, 
non si vuol prendere l'offensiva: che i due 
gabinetti -abborrono. da -siffatta responsabi- 
lità e chevciò-è-una guafentigia di pace: 

Questa ©, per la Germania, la vera situa= 
zione; ma, in presenza di queste difficoltà, 


litica saggia e chiaroveggente che si riassu- 


-scioita in-modo pacifico; ma-it-governo im- 
periale ha saputo tutto prevedere e, qualun- 


coltà alla sprovveduta. 
nunziato all'apertura dell'ultima sessione Je: 


gislativa : È FAL 
« Riguardo alla Germania la mia inten: 


yerno se. nè preoccupi e che invigili a che 

Igente iniqua 0 fanatica non» abusi di un mi- 

nistero sacro a danno della pace interna. 
Detitto. — Nella Lombardia del 31 marzo 


.| gi legge: k 


Guardie comunali perlustranti ‘i boschi di 
Valsecca, nella valle Imagna, rinvenivano ne! 
sera del: ventotto. marzo. corrente nel. folto 


"l d° una macchia un cadavere: ancora songui- 


nante da ampia lesione al capo, ® contem- 


poraneamente notavano involarsi è gran corsa; 
yù homtò che non Valserò (a raggitingere. L'e=| p 
stinto fu poi riconosciuto in Francesco Rota sé 
d’ anni 51, villico di Valsecca, e )° uccisore lol 
Taubitasi sia il-di- lui fratello=con-cui- gravi 
differenze ed alterchi precedettero per ra- 
| gioni d’interessò. Staindagando Pistrattore:avy: 


Ì ioni vi » fine mese . . 
però stranieri a questioni nelle quali i no- di dr sp do 
stri interessi non «sono direttamente impe-,. Consolidati inglesi. _ 
ignati, » ».° fine prossimo, ©. 
"It Corpo legislativo ha risposto a questo Tutino 5 no, fe Ù ti 
brano del discorso dell'imperatore nei ter- PA A . 
mipi ‘seguenti : i ; VALORI DIVENSI | ©; 
Li Nol diamo la nostra adesione alla poli- Gietito mob. francese ‘ 
ia | gica seguita da V. M. riguardo alla Germania. | > 7 3 no, 
Questa: politica di neutralità, che non lascia.|.stradesferr. Vittorio Saba 
ja Efancia indifferente agli avvenimenti, è.| ‘» » Lombardo-Ven, 


conforme ai nostri interessi. » 


Convion riferirsi anche ai documenti di- 
Jofnatici relafivi ‘agli affari 4edeschi “a preé 


niati alle Caiiere; si vedrà quale spiri 
cose, © Non serà 


«i dispatci délusignor Drouyn de; Lhuys. 


ll sig. De Barral, nostro ministro a Ber- 
lino, dev'essere in questi giorni partito per 


ché non vogliamo nè esagerare, nè diminuire, 
qual’ è la- situazione della Francia? Essa è 
molto semplice; essa è il risultato di una po- 


me in una parola: neutralità. Dio solo può 
sapere se la crisi attuale che traversa la Ger- 
mania sarà troncata dalla guerra, ovvero sarà 


que cosa. sopravvenga, Ja Francia non sarà 


L'imperatore diceva nel suo discorso pro- 


zione si è di continuare ad osservare una 
politica di neutralità, la quale, senza impedire 
sia ‘di afliggerci o di rallegrarci, cî lasciai 


gico abbia sempre diretto la politica fran- 
ifficile. di-riconoscere-l’a--| x = 
bilità e la prudenza che caratterizzano tutti GIACOMO DINA, direttore. 


quietudine. Ciò dipende da ‘che qualcheduno 
non si ‘è reso conto abbastanza di ciò che 
disse e di ciò che [fece il Governo dell’im- 
peratore, in previsione di tutte le even- 
tualità. Ora ‘che cosa si ‘fa inquietandosi in 
questo modo ? Si potrebbero compromettere 
i benefizi di una politica saggia -@ previ- 
dente. 
iii 


ELEZIONI POLITICHE 


Ferrara 20 collegio. Votazione di ballottag- 
gio fra Mazzucchi e Mosti. 

Mazzucchi ebbe voti 223 + Mosti 34..E-. 
letto Mazzucchi. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


I timori di guerra sorti per | attitudine 
grave assunta dalla quistione austro-prussiana, 
che pare voglia aver.il privilegio i dimettere 
sottosopra tutta l'Europa, hannonella settimana 
scorsa tenuta in viva agitazione anche ‘la no. 
stra Borsa. ve 

Colle notizie di armamenti e di movimenti. 
di truppe il ribasso ha fatio dei progressi 
formidabili. Tutti i valori, ma più special- 
mente i nostri fondi, ne furono colpiti. 

La rendita italiana 5 per [o che ‘apriva 
lunedì a 61 30 per fine aprile, si mantenne 
da principio a 61 20,61 23 ma, dopo mer- 
coledì, cominciò ‘a precipitare d’ un punto per 
volta, talchè la troviamo ora a 58 con po- 
chissimi compratori. 

Questa violenta reazione ha trascinato seco 
anche gli altri valori sì esteri, che nazionali. 

1 consolidati inglesi da 87 1j8 ribassarono 
a 86 3,8, ed il 3 0]° francese da 68 45 di- 
scese a 67 32. 

Le lombarde da 408 caddero a 388. Le 
Vittorio Emanuele da 110 a 108 e le romane 
da 98 a 85. 

Le azioni delle strade-ferrate livornesi peg- 
giorarono ancora. Esso sono ‘offerte a 58 50 
senza compratori. Le loro obbligazioni si s0- 
stengono a 202 per fiae corrente, senza dar 
luogo a contrattazioni. 

Le obbligazioni demaniali, che nei primi 
giorni della settimana s’ erano mantenute a 
398, trovansi ora offerte-a 393, ancorchè sia 
prossimo il pagamento del vaglia, e dellase- 
rie estratta. 

Le meridionali da 255 caddero a 232 per 
fine, con assoluta mancanza di operatori, 
Le loro obbligazioni sono segnate a 160 no- 
minali. 

Le condizioni monetarie continuano ad es- 
sere soddisfacenti. L'ultimo bilancio della 
Banca di Francia presenta ancora un miglio- 
ramento, ma quello della Banca di Londra 
accusa un leggiero peggioramento. 

Qui la liquidazione procede benissimo, e 
pare che sarà condotta a termine senza ve= 
run inconveniente. A Milano essa passò re- 
golarmente. A Genova si'préserita bene; 
ma a Torino s° annunzia invece molto disa- 
strosa. 

La settimana scofsa, se fu caftiva per tutti 
i valori, la fi pessima pei fondi italiani. Dio 
Voglia che altre consimili non abbiansi n 
verificare nè in questo mese, sè più tardi 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 


Parigi, A. — La France, parlando dei pre» 
parativi austriaci, ‘dice che ‘il gabinetto! di 
Vienna va îutto organizzando Der l'avenituia» 
lità di una guerra. Furono già designati 
mandanti-dei corpi dell’ esercito. L’arciduca 
Alberto assumerà il ‘Comando delle truppe 
nel Veneto è Bénedék Lino et 
Nord, Il generale Gableniz comandera l'an 
guardia dell’armata di Benedek: ;‘.... 

Berlino, A.La=-Gazzetta Nazionale pubblica 
il testo della circolare di Bistiark alle Gort 
tedesche. .Il- testo "è contoriné allé .infica 
zioni già pubblicate, î ig hi 

La Gazzetta Grociatà annunziando i diversi 
preparativi di guerra : dell'Austria 8 “delli 
Prussia, dice che, tuttavia nom si deve di 
sperare di vedere mantenuta la pace. 

Parigî, 2. = Il Moniteur d'Algérie in data 
del 29 annunzia che îl coloitieto Colomb, 
partito da Geryville, dopo una lotta Acenta 
ha battuto 1500 insorti comandati da Si Ham 
za. Tre colonne di cavalleria inseguono gli 
avanzi; dell’insurrezione. 


NOTIZIE DI BORSA * 
» Taro 
‘Parigi; 2 aprile,» 

aprile 


Fondi francesit3,,010/> + | .| 


» » Austriache . 

». >» Romane . . 

bligazioni . . .. +.» 
pr ig ia farpovia di Savona 
to | * In liquidazione 


Giovanni RomsaLpo, gerente. 


GABINETTO MAGNETICO 


PER CONSULTAZIONI 
su qualunque malattia. 


La Sonnambula signora ANNA D'A- 
MICO essendo una delle più rinomate e 
conosciute in Italia e all’estero per le 
tante guarigioni operate, insieme al suo 
eonsorte, sì fa un dovere di avvisare 
ehe inviandole una lettera franca con 
due capelli e sintomi di una persona 
ammalata ed un vaglia di L. 3 20 cent., 
nel riscontro riceveranno il consulto 
della malattia e la sua cura. 

Le lettere devono dirigersi al prof. 
PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bo- 
logna, via Venezia, n. 1748. 

In mancanza di vaglia postale d'Italia e 
dell’estero spediranno L. & in francobolli. 

Dichiarazioni 


Il sottoscritto molestato da lunga pezza 
da complicata ulcerazione causata da 
malattia sifilitica per cui ebbe ad essere 
in procinto di perdere la vista, ricorse 
alla sperimentata intelligenza del signor 
prof. D'AMICO, rinomato magnetizzatore, 
cosicchè In breve tempo, osservandone 
le prescrizioni, potè riconseguire com- 
pletamente }a facoltà visiva. 

Su la fede del vero, rilascia sponta- 
neamente la presente attestazione del 
grato animo suo. 

Bologna, 21 febbraio 1866. 


GAETANO VENTURI 
Palchista al Teatro Nosadella, 
1 seguenti addetti al sunnominato tea- 
tro testificano quanto sopra: 
Francesco Guarini, Arcangelo 
Manfredini, Cesare Coppi. 


Lula, 3 febbraio 1866. 
timat,mo {Professore, 
lo. qui sottoscritto dichiaro che, dopo 
tanto tempo ammalato di ostinata ma- 
lattia al ventricolo, allo stomaco, alla 
milza, spina dorsale, ecc., dopo un mese 
di cura che mi ha dato Ja chiaroveg- 
gente: sua sposa, sono perfettamente 
guarito, e faccio sempre voto al Cielo, 
onde lo ricompensi per questa mia gua- 
rigione. 
Questo pubblico attestato desidero che 
sì divulghi nel pubblico. 
Qualunque. cosa. mi occorra per me 
ed amici non mancherò di scriverle, 
Suo dev.mo 
Francesco Picci 
nativo di Sesto (circond. di Cagliari) 
ed ora domiciliato a Lula. 


Stimat.mo. sig. Prof. D'Amico, 

Siecome da più di 2 anni soffriva di 
molti incomodi, principalmente di forti 
dolori alle braccia e gambe, fortunata- 
mente scrissi a lei onde avere un ccn- 
sulto magnetico dalla rinomata sonnam- 
bula sua consorte, ed eseguita puntual- 


Alert Lettera 


Ma + 
Der in sotteserizione. . 
fe I 499 A 
en preati Ferriere 5 °l. + 
Obb, Tes, Tosc, 1840 5"[o P. 
Azioni Banca Naz. Toscana 
Dette Banca naz. Regno.d’Italia— 
Cassa di scento Tosc. in sett. 
Banca di Credito Italiane. . 
Obb. Tabace..5 “e... 
Azioni Str. 
Dette con pre LC, 
Obb. 3 *|, delle dette . . 
‘ Obb. 8° Str. ferr. Romane 
Azioni ant. Str. ferr. Liv... 
Dette (dedotto il suppl.) ca 
bb. 3 *|. delle suddette. . 
"Dotto DL 
@bb;b *| ant. Str. ferr. Marem. 
Dette (dedotto il suppl.).. 
Azioni Str. ferr. Meridionali ... 
Obb. 3 *|, delle dette . 
©bb. dem. 5 * in serie compl.|+ 


mente tutta la prescrittami cura, ora mi 
trovo grazie al Cielo ed a voi, signori, 
perf: tamente guarito. 

Non credendo a tant) bene e dub. 
bioso che i miei mali si fossero repli- 
cati ho voluto attendere che fosse scorsa 
la spirante stagione e nulla più sent-ndo 
de’ miei passati incomodi mi faccio un 
dovere di ringraziarla di tutto cuore ed 
in segno di riconoscenza, le com viego 
una piccola testimonianza di lire 200 a 
Vista s pra il banco del sig. profess re 
Raffaele Rizzoli di Bologna, augurandovi, 
o signori, mille anni di salute per il 
bene di tutti quelli che nelle occorrenze 
hanno la fortuna e fede d' indirizzarsi 
per il loro ristabilimento. ; 

Passo al piacere di ossequiarla unita 
alla sua consorte, e mi dico 

Trieste, il 4 marzo 1866. 

EMANUELE VALCOVICH. 
Onorevolissimo sig. Prof, 

Il dovere di prodigar lodi a chi me- 
nta mi fa inviarle la presente, che può, 
se le piace, liberamenteffar di pubblica 
ragione. 

ja ostinatezza del mio male emorrci- 
dario mi fece ricorrere a lei, perchè 
esauriti i mezzi dell’arte medica mi ve- 
deva disperato, onde avessi potuto aver 
dalla sonnambula sua consorte un ms- 
todo curativo all’uopo. Grazie alla di 
lei chiaroveggenza io ora mi son com- 
pletammente rimesso in salute, dopo però 
essermi serapolosamente attenuto alla 
cura prescrittami. Ringrazio perciò lei 
e la sua consorte di tufto cuore, e ad 
entrambi presentando i miei ossequi me 
le prof-sso per la vita. 

Torremaggiore, 20 febbraio 1866. 

Suo der.mo 
L. CAnLo Pelosi, medico-chiturgo. 


MAGAZZINO 


DI MODELLI DI MACCHINE A CUCIRE 
Fiera di primavera di Lipsia 
della rinomata Manifattura di macchine 
a cucire perfezionate di Jos. WERTHEIM 
a Francoforte SJM., secondo il sistema 
Wheler e Wilson, e Grover e Backer, 

n. 19. — Si invitano gli amatori. _ 
Peterstrasse, n. 41, Homanshof, Lipsia. 
——————scr 


AFFITTASI 


un bellissimo appsrtamento al secondo 
piano, composto. di sei stanze perfetla- 
mente decorate, con bella terrazza, con 
vista magnifica, molto ariosa. Prezzo 
950 franchi. Dirigersi al Palazzino, via 
Nuova, n. 213. e a. cento passi dalla 
Porta Nuova di via della Scala, 


—©——@€<€<€—€—€€———<€————___.__—_  F—6T 
adatte per qual- 
4 BOTTEGHE che grande sta- 
bilimento, in faccia al Casino Borghese, 
da affittarsi, presso la piazza S. Firenze. 
Recapito ‘in via Calzaioli, n. 3, piano 
primo, al 
Magazzino di PIANOFORTI. 
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La nuova LEGGE del 20 marzo 1865 
sull'esercizio dell'arte salutare, messa in 
vigore il 1° luglio p. p. esige che i me- 
dici forestieri sì soltomettano tutti senza 
eccezione agli esami di laurea in usa 
delle università dello Stato onde poter 
esercitare la loro professione in Italia. 

La cortesissima accoglienza che da 
due anni il cav. dott. CROMMELINCK, 
già professore delle malattie delle VIE 
URINARIE; capo-chirurgo del Dispen- 
saire Vésa'e a Bruxelles, ha ricevuto in 
Italia e segnatameote in miLANO, l'ha 
determinato. di stabilirsi in questa città, 
e quindi egli si è sottomesso agli esami 
in iscritto e verbali richiesti dalla sud- 
detta legge e venne testè laureato in 
medicina e chirurgia dalla R. Università 
di Pavia. 

Laresidenza del Cav. D.r Crommelinek 
è a iano; ognuno può consultarlo il 
lunedì, martedì e mercoledì di ogni set- 
imana. Il Cav. D.r Crommelinck aveva 
deciso dapprincipio di venire per due 
mesi, il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana in Firenze, ma, dietro molte di- 
mande di persone che d-siderano con- 
sultarlo, si è impegnato di fare a Firenze 
visite settimanali per un CIRO indeter- 
minato. Per conseguenza il cav. dott. 
Crommelinck ha preso appartamento in 
via dell Ariento, n. 4, dietro la Chiesa 
di s. Lorenzo, piano nobile, ove rice- 
verà il veverdì e sabato di ogni selti- 
mana dalle 10 ant. alle 2 pom. 

Il giovedì potrà essere consultato a 
BOLOGNA, via Cavallieri, n. 1463, piano 
primo, dalle 2 alle 5 pom. 

Mediante il NUOVO ME- 
TODO di cura del cav. dott. 
CROMMELINOE basta una vi- 
sita settimanalmente. 

Il cav. dott, Crommelinek raccomanda 
a chiunque desidera consultarlo di leg- 
gere prima di tutto le sue opere. 

NB. I giorni, non che le ore di cui 
dispone il cav. dott. Crommeliack sono 
rigorosamente contate , dimodocnè il 
gentilissimo pubblico è particolarmente 
invitato a non dimenticare le soprac- 
cennate. 

Per le opere del cav. Crommelinek 
sulle malattie delle VIE URINARIE di- 
rigersi.alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
dei Cardinali, n. 10 (presso via della 
Nave), Firenze. 


: AVVISO 


Si ricercano dei giovani Italiani per 
istruirli nel commercio ed insegnar 
loro l'inglese. Essi saranno alloggiati 
e nutriti e dopo sei mesi di pratica 
potranno ottenere una posizione. 

Prezzo della pensione, moderato. 

Indirizzarsi (franco)al sig. Ravennes, 
approvvigionatore di bastimenti, 23, 
Washington street Liverpool (Inghil- 
{erra). 


“OLORE DI DENTI 


guarigione istantanea 
coll’ALGONTINA 
s'nza dolore nè oparazione, conserva: 
zione. garantita ed indurimento delle 
gengive dei denti malfermi. 

Deposito in tutte le farmacie d'Italia; 
per ie domanda all ingrosso da Za- 
metti', Milano ed a Firenze presso le 
farmacie Britanniea ci Orlan- 
dini. 


CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — (GRONACA GIUDIZIALE — cRO- 

© NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO 1N- 
DUSTRIALE, ECC. 


-$i pubblica in Firenze alle 4 pom, 
8 si riceve col primo corriere del matt. 
in tutte le città deH’Alta Italla. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie delRegno L.@. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornal», via delle Pinzo 
chere, n. 2, a Santa Croce, — Gli an 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com 
paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. 11 


SCIROPPO 
ù DI 

LABELONYE 

Questo Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo da circa 
30 anni, dai medici d'ogni paese, con- 
tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- 
trofie, palpitazione nervosa) le idropisi 
non encistiche, l'asma, i catarri polmo- 
nici, la tosse canina, le bronchiti, le tossi 
nervose, ecc. ecc. — Non'si vende che 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell'inventore, — 
Deposito generale presso LABÉLONYE E 
comp,, farm. a Parigi, rue Bourbon- 
Villeneuve, 19, — Agente commissio- 
nario D. Monde, Torino, via Ospe- 
dale, 5. Vendita in Firenze alla farmacia 
Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nellè prin- 
cipali d’Italia. — Prezzo fr. 3. 
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REGIO: STABILIMENTO: Sag TERMO - NINERALE 
DI MONTECATINI 


in Valdinievole, provincia di Lucca 


____——————rt=î 
Amministrazione dello Stato. 
Acque posabili 


Acque per bagni 


RR. Terme Tettuccio 

Bagno Regie Regina 

Tettuccio Ulivo 
Rinfresco 


La stagione balneare del corrente anno sarà anticipata di un. mese, e 
i aprirà col 1° di maggio. Rosie; 
n) Per fissare i quartieri occorre dirigersi con lettera affrancata al Maestro 
di casa dei R. Stabilimenti sig. Pasquale Galimberti. 


ini, 415 marzo 1866. 
Montecatini, 45 marzo 1 LA DIREZIONE. 


PIANO-FORTI «: ARMONIUM © 


a nolo o vendita 


nel magazzino di LUIGI FRANCHI da Torino, in Firenze, via Calsaioli n° 5, piano 
primo; in farcia all'Albergo della Patria. d 
NB. Vi sono piano-forti vertieali in vendita da L. 400 a mille. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge 
del Grano e Borgognissanti, Firense, trovasi il deposito di 
questo medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata l'utilità nelle 
varie malattie di petto, come tosse si reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 15 cent. l’oncia e scatole di cent. 80, 


L'IFFILIO SUCCURSALE DEI EIDANALI 


in Torino, via delle Finanze, 49, 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi e 
gli abbonamenti pel giornale L’ Opinione. 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 


per 29 fr. 
Dirigersi al Tapia Rouge, 67 è 69, faub. St-Martim, Parigi. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 

Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impedi l'emanazi jo 
tore” dalle fosse, latrine Md altri Trogi combi ti ne e 1 “AA Bal 

Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Mothep, Parigi, cité Trévise, 8 
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LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE 
Firenze, 2 aprile 186 80, MERA I titehi* 


Fine corrente | Fine prossimo 
Denaro 


DI COMMERCIO 


lano, 31 marzo | Genova ,31. marzo 
ZAR VALORI Ultimo | Gorso VALOR DIVERSI 
Prezzi fatti FONDI PEBBLIGI I nel Cn PE sedare sa a PIRO E°" SR 
= 61, Rendita ialiama con.| = = | —| Rbsito 
— — ||Readita italiana 5 *|.|tgenn.\cont. |— » » » . ma.| 58.60 | 58 70 KCaxsa gonerale cont — —-|— — 
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CI-d » » ’ » |fine c.\.- —|— » in piccole partite cont. | — — | — -— scorto cont| — —| — «- 
pg Qiosgcilt fi ’ » fines o sti EER n | » » fia —-|-_—- 
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pupi » » intestata » i » 0005, — rl | daoiils 1a toni | ==» »_» » £pr\-—|-- 
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+0. $tradoferrateL-V.. n. lfina c.|- —|— (Banca d'Ttalia emise. 11335 — l1333 — 1 tomase pitt 2 
’ frmag.|fine p.|— —|— | a 
3, Moria. a fine Creep mi - Torino; 31: marzo 
#°° Pubblico Macello |». |cont, | —|— im Contratti in tontaniti in liquidazione 
2 3 sei’ Strade ferrate L.-V. » || sm sy dia SISSI s 
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side ipa 3 Ug*isbivor, f'gon.il nata alta 
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- Si avvertono tutti colorò che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
‘vute alla Segreteria del giornale, posta in' via Ghibellina, n. 4140. 

Ml prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «del Gerente, è di L.-4 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Qibibellina, num. 
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